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La Scuola San Giuseppe Calasanzio mi ha aperto le sue porte 
quando avevo 15 anni, invitandomi a un'Eucaristia. Mi colpì la 
partecipazione dei giovani del Movimento Giovanile che parlavano 
delle loro realtà nell'omelia. In quel momento mi sono unita al 
gruppo e ora è una comunità di adulti in cui trovo il modo di vivere 
l'esperienza cristiana calasanziana. Nel 2005 sono entrata nella 
scuola come insegnante di fisica, dal 2010 al 2016 sono stata 
responsabile del coordinamento accademico e dal 2017 sono 
responsabile dell'ufficio del rettore. In questi anni ho percepito che 
il lavoro del Calasanzio ha un grande impatto sulla vita di coloro 
che vi si rivolgono, formando esseri umani disposti a servire la 
società con i loro doni e talenti. 

La nostra scuola  

La scuola San Giuseppe Calasanzio si trova nel quartiere di Rincón de Suba, nella città di Bogotá, ed è 
stata inaugurata nel 1985. All'epoca non c'erano scuole secondarie nella zona e ha iniziato con tre 
classi di prima media. Attualmente, assistiamo 1002 studenti in educazione formale a diversi livelli di 
scolarizzazione. Accompagniamo anche 50 studenti di educazione non formale in collaborazione con 
una scuola distrettuale della zona.  

Nella nostra comunità educativa abbiamo diversi ex studenti che hanno scelto di diventare educatori, 
uno di loro è il coordinatore Pedro Alexander Vela Bermúdez, che fin dai primi anni ha visto come 
cresce questo lavoro e ha condiviso con noi la sua esperienza: "Sono nella scuola dal 1989, anche i 
miei fratelli si sono formati qui e ora i loro figli, tutti hanno un grande senso di appartenenza al 
Calasanzio e sono immensamente felice di vedere i progressi della scuola. Molte volte mi fermo a 
pensare cosa sarebbe stata la mia vita se gli Scolopi non fossero arrivati in questo quartiere. Grazie a 
questa scuola ho trovato la mia vocazione e mi sento orgoglioso come ex alunno perché mi hanno 
sostenuto e tutto quello che sono lo devo al Calasanzio, ma l'opera non ha cambiato solo la mia vita 
e quella della mia famiglia, ma ha trasformato anche la vita di molti bambini".  

Dove stiamo andando  

Crescere nei seguenti aspetti:     

- Integrazione della famiglia, nell'accompagnamento delle nuove realtà sociali che i bambini e i 
giovani stanno vivendo.   

- Rafforzamento dell'interculturalità, come necessità per la proiezione della vita dei nostri 
studenti in un mondo globalizzato.  

- Inclusione educativa, in un lavoro collaborativo e in rete, attento alle particolarità e ai bisogni 
della popolazione.   



- Scuola a tempo pieno, con il rafforzamento delle attività extrascolastiche, dell'educazione non 
formale e delle alleanze per l'attenzione della comunità educativa. 

In chiave pastorale  

Ciascuna delle persone della nostra comunità può testimoniare l'esperienza pastorale. La 
coordinatrice accademica Diana Patricia Higuera Guerrero lo esprime nel modo seguente: "quando ci 
chiediamo come sta il bambino, quali sono le situazioni che sta attraversando e come possiamo 
accompagnarlo, il nostro punto di vista va oltre la formazione accademica, abbiamo spazi come la 
formazione sacramentale, l'accompagnamento spirituale e il Movimento Calasanzio, tra gli altri. È lì 
che scopriamo che sono felici e che trovano Gesù vivo, questo è il messaggio più grande che possiamo 
condividere, ricordando che sono figli amati di Dio, secondo le parole di padre Luis Padilla, li aiutiamo 
sempre a scoprire quel giardino interiore, quel luogo dove Dio agisce".  

Esperienze di trasformazione  

L'insegnante Yazmin Molano Castañeda ci racconta dalla sua esperienza cosa ci rende una scuola 
diversa dalle altre, indicando che la formazione al Calasanzio tende all'eccellenza accademica, 
curando anche la formazione spirituale e umana, che ci permette di vivere costantemente una scuola 
in cui si realizzano vita, fede e cultura.  

Flavio Vásquez Camacho, insegnante ed ex studente calasanziano, ha condiviso la sua testimonianza 
a questo proposito: "c'è qualcosa di molto importante quando si segue Cristo ed è vedere i bisogni 
degli altri. Una delle esperienze più significative è stata quella di partecipare alla formazione di uno 
studente che non aveva tutte le condizioni che un bambino può avere nella sua vita quotidiana a 
causa dei suoi bisogni educativi speciali, tuttavia, poterlo aiutare e accompagnarlo dalle prime classi 
all'università ha facilitato la costruzione del suo progetto di vita".  

Questa è un'opera di Dio e del Calasanzio, che ci permette di continuare a educare con Pietà e Lettere. 

 

 
 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

  

  
 


